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/Ja domanr ar Nazionale con lo spettacolo «Parlami d'amore Mariun
Yz BE R Es s —
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! Il cantante-attore in ogni spettacolo cerca (e ci riesce sempre) di cogliere gli umori dominanti del momento:
- la crisi del rapporto individuo-collettivo; il malessere ideologico; il crollo dei miti e'delle illusioni politiche; le

difficolta della vita a due; una vigilia di speranza e di attesa. Ora, con «Parlami d’amore Marit, la,scla da
. parte i problemi sociali e collettivi, per indagare sull’amore, sulla gelosuage sulla paura di perdere I’'amore.
Senza perdere il gusto della provocazione (e di una certa crudeita), Gaber ha ora piu voglia di poesia

‘  tor" ™ éontrasto’ coR el |
§ ~ amare verita quotidiane, :

B Come si potrd facil-
' mente intuire, questa
- volta la «tesi» dello.spét......
. .tacolo sara I'amore, il
" sentimento:’ vale ;13dig
Pargomento domii :
di questi nostri-~annip-
che, dopo 1a delusione e
la crisi di tante sollecita-
‘zioni ideologiche, % .
no il ritorno, 1a risco
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- MILANO. Sono vent'anni §

I che Giofgio Gaber- non

perde un colpo. Con un

istinto «politico» di rara-

sensibilitd, ha sempre

* \saputo, in quasi vent’an-
i, da «l signor G»
-(1970) a «Parlami d’a-
more Marii» (domani. al

- ‘Teatro Nazionale), co-
gliere gli umori collettivi

4

del momento. Si, con ta delle ragioni Qel qare.
.- quel suo caratteristico e del rivalutato rappd A
" nasone, Gaber, senza di coppia (con tante .
X y ve sofferte crudelta) o

scherzi, ha naso. Fiuta -
l'aria e avverte subito da:
1 che parte tira la corren-.
i te. «Per scrivere un testo,.
il /* ¢i Diiole sempre un alibi’
teorico, perché non ven
- ga furt un guittatan, di-
-. Si potrebbe_fissare il
diagramma del senti-
.mento nazionale attra-
verso gli spettacoli di;
Gaber, che hanno tutti, ]
comunque, un unico de-;
, hominatore: il rapporto,
o la crisi dell'individuo;
con'il collettivo. Si trattaj
" di un iter’.curioso, che:
. passa peraltro attraverso:
spettacoli memorabili,’
. che hanno segnato la'
. storia di almeno due ge-|
nerazioni. Gia dai titoli, !
- Spesso iperbolici, emer-’
-gono le sue tesi ideologi-
. che di rabbia e di dispe-:
' razione. Al «Signor G» e
. al «Dialogo tra un impe-
gnato e un Non so» se-!
guirono: «Far finta di es-
ser sani» (1973), .«Anclz,ev
per oggi non si vola
(1974), «Libertd obbliga-.
toriar (1976), «Polli di!
;- allevamentos (1978), e

Una nuova pro
zione, per burlarsi%
. sentimenti? ki
«Non det sehmnéﬁ
spiega Gaber, «ma’‘del -
0 COMe Vengono vis-

suti oggi, come se non
‘riuscisse pit né a gio
' né a soffrire. Non i
sulle situazioni, ma ¢
comportamenti che 1"
‘™Mo assume di fronte X

. l'amaore, al dolores. .
+ = Se questa ¢ la nok
malitd, rappresenta un

problema? -
«No, se.uno non s ri- !
tiene sempre al di sopra.
di quei sentimenti di cui o
- sta soffrendo. Non fa ri-
defe uno che soffre per- :
ché ¢ lasciato dalla’pro- -,
- pria donna; fa ridere’se
Ja finta' di fregarseiie,
senza riuscirci benes? ™!
= Perchg lasceltd*di
-questo ar§<5me'nto,' “il
sentimento?: " f;_p"f .
- . «lo e Luporini cz;;’ﬁ@-
~mo_guardati intorRg e

abbiamo cercato, di,’¢b-
gliere quello che ld’; te .
.0ggi sta vivendo 'cbn

ent—————
—_—
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|, pol._ _«Anni _ affollati» § _ maggiore intensitd. E5g (

4(1982), «Il caso di Ales- " gi, pit della politica, mi |
' sandro e Maria» con Ma-- sembrd interessi il priva-

riangela Melato" .(1983),
«lo se fossi' Gabers
'(1985).
In questi titoli, ¢’ tut-
) gl)_unnparadigma_di em-- O : 4
+—Dblematici-argomenti;-nej e o ea e e ~ E_cdome si articola !
V" quali si rgssono .'spec-.  Giorgio Gaber, sposato a.Ombretta Colli, & nato a Mi- questa ricerca sula;)triVa-
chiare infiniti casi del: fario quarantotto anni fa da genitori veneti, Il suo pri4 “to?: : o
, - hostro vissuto, come la! mo grande successo musicale: nel 61, «eLa ballatq «E’ una indagine sui.
‘caditta di tante illusioni, def/ Ceruttis, scritta con Umberto Simonetta. La sua sentimenti attraverso le' |

sommerse dal sarcasmo; prima affermazione teatrale: nel ‘70, «ll signor Gy =~ | banalita quotidiane, i
i -come !'angqscia della ~ piccoli dettagli, spesso
} nostra riflessione cr_mca,,’ stro cantore, arrabbiato,! sta volta una scena: un: insignificanti, delle no-

_‘d;yentata}»esaspeyazloqe, - impietoso e cosi patetica-| elegante interno di casa stre stratificazioni emo- !
, prima di precipitare in/ mente poetico, nelle suei e, in un angolo, un pia- tive, attraverso le quali
. un'ironia senzavnlh_xsmgu,g crudeli confessioni, che| noforte, al quale siedera si vive Uamore, la gelo-
! a.volte cru(_iele.e Impie-i sono spesso quelle stesse, l'attore musicista Carlo, sia, la paura di perdere .
. tosa («Polli di alleva-' . ¢he ciascuno di noi non| Cialdo Capelli. Lo spet- lUamore e anche la rab-

mentor); come il nostro| pha i1 coraggio di farsi’ tacolo si comporra di sei: bia». ‘
quotidiano sentircj affO-i nemmeno allo specchio. |  monologhi, intervallati: | "~ Sara anche uno spet-. -

i

to. Ma & un falso proble-

ma, perché si pud creare

unlqt_coscienza nggciale h:‘ \

politica scavando anche’

€] ionel.privatos <} _ __ ___ _ . - -

——

-gare tra gente mforma@a In un lento e progres-' da altrettante canzoni, in. tacolo polemico? _
€ noiosa, tra paure € n-i .sivo avvicinamento .alla’ ‘una formula completa- «No, la polemica, Uin- °
catti, tra disperati senza! .prosa vera e propria, mente diversa dai prece-  vettiva, anche se, sotto:
dignitd (Anni affolla-| ‘questo «Parlami d’amo- , denti spettacoli. Le can- sotto, rimane una ceria,
tis), re Marii» (scritto- con ' zoni, infatti, vogliono ri- vena atoria, sono; ;
Ed ora, rieccolo il no-: Pormai inseparabile San.: chiamare alla' dolcezza. pin sjzma’te, ‘¢ piil vo-; -

stro menestrello, il no-i dro Luporini) avra que-; nostalgica del sentimen-’ glia di poesia...».
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